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GORNALE LETTIRARIO, ARTISTICO, COMMERCIALE afrancate' si 're 

y 

20 SET 4883 

olta puÝ semlbrargli un 
arico insop-

N., 12 

Petilettere e ih 
serzioni, diriger 

si all'Áruninistrd 
zione di ELC 
in Montacino,i 

Lé lett.ore non 

In sccondo luogo. perchè. la istru-
Me. c. lu ieduchzione :. che idebbo-

tendoro: unicamèntë al beno' in-

spingon0.. [ ma 
noscritui non si 
ISutaiscono. 

Dopo avere discorso nei numeri 
ecednti delle caúse principali, ondecalilis 
uruntur,; » è di capitale im 

riescano dannose, uopy è richiaInare 
ai prinipj di. quel Vero, dal quale le 
pazze, dtirino di una filo0s. fin atea e 
materiali stica, l' hanno disgruzia ta mente 
d'partile. Pep u.tino, giusta I antico 
aforimo « Culida f:rigidis et frinda 

giorai nostri il suicidio si è fatto 
Si frqurn te,. rimarrelbe a trattare 

riniedi, che efficacencnte Dossono 
bperarsi neilu cura di questa gravi 

ha piaga sociale: ma poichè le iostre 
role semhrao avere varcut.» i .miti 
un art:coBo per giornalke, ion aggiun 

rono al propusito che quel tanto 
e e nocessario per la conclusionc de l 
siro argOmento. 
Ricpilogundo adunquc il sin qui det 
BGteremT che, essendo la irreligio-può far dubitare de:la elicacia di que 

P onte di disordini che couduco-
alla diperazione e al suicidio, ad ur 

Slare 1) Spavent)3) progress) di que 
hale e d'uopo anzi tutto ridestare nci 
O qucl sentinento religiosU, seiZa 
qule T uomo siccome un cieco cho 

portanza porre un argine. al torren 
to impetuoso. d' immoralità c d'irre 
igiohc che emana dalle cattive lettu 
re, sia col promtUvere. negiio cbe 
non si fu al pre«enle, la slanpa dei 
buoti libri cho stiano cfficacemente a 
combattere quelli intesi sultanio a pro 
pazare I'erore, sia col'impedire cun o 
gui me:ZZ0 che essi eulrino nclle scuo 

le e rel!le famiglie. La liberti di stam 
pa e di commereio, se per u:a parte 

hå che lo alflezioni ad una vita, che Enciclicho mettondo in guardia e popoli 

sti rimedj, dall' altra ci deve essere 
stimolT maggiore a non lasciare inten 
tato alcuu mgZZ) , che all' uop0 possa 

giovare. 
Il sapientissimo S. P. Leone XIII, 

il quale con occhio perspicace e si 
curo ticD dietro all'andamento della 

societa, nclle suo variee dottissime 

c Re, Mugnati e proletari contro i 
poricoli cho ne minacçiaDo, insegna 

che ogni imale onde è allitta la,setà 

DOstra, ruoi 'morlej vuoi fisico;deb 

besi soprattüttó' 'ripctere dall'apostásBa 

ctualt moråledclla so
io lä, noh dälla féle' þrödottü dal propagar& i 

Icola fra le tencbre su!l orlo di un 
eipizio, non vedrà qunggiu (cOSa i 



90 

totirine_empie e, pemgSNO1 (ic-
tro glinsegnamenti di tanto maestro 
porremo fine a queste poche 
dicendo : il suicidio dell' individuo 
para quello della. società. Si vuole 

parole 

tanto scongiurare quest' ultima per 
ireparabile, sventura ? Elbene, rial. 
ziano ció che abiiamo atterrato, ri 
doniamo al ppolo la sua fede. 

LÀ DONNA EMANCIPATA 

. APPEDICE 

pr 

X. 

Signori allegri ! Al fne si è spuntata : 
Pyeslo awreno la donnu enancipal . 
Che bel vcd:r! Nhn ppiit so!lana o gonna, 
Giubba e calsoni, cc:o itn D:slir da dona. 
-Viva la nstira cla, riu il progresso, 
Vinn la donna di diveso sess . 
Povera donna ! Mi fac:a pield: 
In tempi di si lrga liberla, 
Negar soltanlo a lei questo dirillo, 
Siano giusli, Signori, era un delitlo. 
Era un delilio seppeliilu in cS 

Versione libera dal francese 

E PROVZ DI UNM NADR: 

t Quanto alla scienza, è verissimo che. 

gul. giorno. si consumavano otto ore ira 
la lezione di gTeco, quella di latino ed ,al-. 

Ure cose, ma la maniera. usata era siial 

tamente spiacevole che. oltre á conciliare 

1 sonn0, non era niente 'proficua allo sCo 

lare,- il quale capiva pocoe rileneva po 

chissimo. Io pure mi acçorgo :e: confesso: 

e,:dopo i, miei selte anni di.4! 
Vg0,.non sono che un asipo :. é:credo. 

A fire il pzanzo, ed a lavay le.vasd, A far ta calza, Via, certe cose spetlano a' mariti. 
%, 2 attoppar vestiti ; 

Ma à' Ora in poi non sarà piu. cosi,": À giunto :alfine il sospiralo di, Che vedremo la donna prender parte. Ale cose di sciensa, e a quelle d' ante. 'La vedremo studiare metafisica, Z:olngia, bolanica, algebra, fsica, A stronomia, dirillo, economia, Filosofia, politica, e via via. 
Unu doin cosi surà una perla, 
Vurrà un-peri, sarå un piacer vederla. 
Dottoress nell arle di Galen0 : 
O! quanle m0rti vi STaN di neno. 
Arvocalessa al foo: oh! che delisia, 
Al fine sarà falla la giusliziut. 
Depubitessz al nostro perlamento, 

0 Punbtlone, al f.i sirai contento, 
Nè li vedrai piin smunger la scarsella, 
Came o Mugliani, e un-di fucena Sella. 
Ganeraless poi, vengn lnghilterra, 

Anstria, Fr ncia, Germania a farci guerra, 
Noi ripensundo allu Gionvnna d' Arco, 

Le altendremo coe nnerli al varco. 
: che? Fo se nalura non l' ha falla, 
Al nur de l' uonno. u cerle cose dulta ? 
Si: mn con tnnti pregi wnici e soli, 
Non saprà fur la pappa a' suoi figlioli. 

X. 

par: che la margivr parle dei miei com 
pagni ne sappino ineno di certi saccen 
tuzzi di lor c0 i0scenza. Davvero ! forsechè 
non sarelbue s (aLo m0.L0 megl:o che aves 

si.no spes) qnel tompo a snilare i reri, 
0 ad inalzare degli aquiloni nel prato? 

«E per l duca. iTne ? che spudorate. 
parole nel progranma ! 

«I.' eluwazione deve aver per scopo la 
rifTrna del caractere, la correzioné dei 
d.feti; P ins�gnamento dev' esser serio; 
tuito. insoinma dev' essere tale da formare! 

moralmenle un :uo:no. Ora, chi diavolo ci 

dava sus questó rapporto il minimo consi-." 

glio ? E che! si puÕ mai dare il nome di 
elucazione ul proibire che si aceva ai 
bambini di servirsi della manica pei biso-! 
gni del naso; ai più grandi di' mangiare i 

confeiti dei.più piccoli; a tutti di chiac-: 
chierarefuggi dË riçreazione ? Eh 1,edu: 
cazione era.un aricolo., de! guale,-come: 



.Chi,' diavolo ! parla qui di morire? 
�0.interruppe costui prendendo'påsto"aij 
.l nica tavola "della sala 
on' una disinvolturn 

tutta mili tare, bando :alla : malinconia ! 
1Quindi gellaulo un.rapido sguardo a s 
a' intorno .quasi er formarsi una giusta 

I idèa del quadro di cui era venuio a rup 
presentare la quarta figura, tosto si aceor 
se chu nulla avrebbe potuto inmagiua:si 
di più risto:) Per mill: bOnbe, prosegui 
risolgendosi ail albrgatTrd, dove, impura 
ste, o messere, a tratare in tal guisa i 
difensori dulla .Patrin? [i vostrT p1a8sino 
alhergo Dun aevu dung:le d.i offr.re altra 
razione 1neno viie d1 questa? HJ al.re volte 
uiditu vUNNArVI CUe la vsilra canina cou 
tiene i nigl.ori vini del :ae ie. Su dunqus 

i'yedian), Borgo:fua e Sciaupazna, avaci, 
passo di cariCa ! Nient: di più naturale 

!che quusti 0reri giuvani albb.a io la nurie 
fra i denti, vis.o e le voi meiicle so:0 il 
naso, Co:13 una p*)VOCuzU13 I r.rati 

L'alu:rgaire che aveva ud.io on 

seiza sAVntu ie spavake e lSsur.0se 
1-retenzini fuuulue dl n«iOVU 

cUranie, 09 poè iu edirsí, mlgr du il 

di multi air, i nosi pe lag.)ghi si pron 
devan) cura COme delle lor0 vcclile par 

rugche! 

< Ma...... mi rest.iva nella pna l 

vitto! Anche sil questo ari culo il program 

lna ne ha di b.ll! Tuti i gisrni ia n 

desimi stoiia; cisè zupa e carne di bu, 

ma che bue! p:ç rosso, pil ti;l.os, p ù 

magrT di una V:Cua in0:.a, s5sagenaria, 

o di un cuyiio da wu:ilus giu:l.cato j1a 

bile all faica do;;0 quin lici anii di ml: 
séria, J'er fruta noi gusci di n0.'e, Osaia 

noci vuole, proveni;ni dn certinagazziui 

‘ oy' Crsno annyic, II program:na ci fa 

: ceva la lusinghiera promessa lella .lecco 

che nn era una menzozna, giavchè, 
quandó a quando, ne venivano aPprestati 
dÃi pollastri il venerdi. 

Come ! il venerdi! esclana qualche 
" lettrice scndul. z3ala. 

J 

terroone." 
. 

provava, i mornorare,, ual., 

Vale a dirá che voi dubitat� L.... 
:gridò ris:lu'oil sol.la. 

-0ibÏ ! Si atlre.t) ad in terromperlo 
I albrgan:re, 'solt.un!... icca... dirò..: 

Sent.anu0 che cosa siat: capace di di-: 
re,. El}ene, lacrite? Lo dirÏ. io pervoi 
0*te snza fe.le! E li usti ch voi du:: 
bitaie, non è co:i? si dicen:lo faceva 
SCorr-'e il pol.ca sul" indére ie.la nano: 

dustra, mentre :ortava la siislra al ber 

re' Lo di bassa tcIu.a, cl1 gin pio voite 
erasi CCUra:a!nle nri:si.ito slia t.s, 

Per milie loube! Non siau) riå dei wi 

serabili pereho sollai:! 0. s..rvale qeto 
b:reuo, alt -ni nel No:1 :i CSia che : 

1' incon1do d1 leirarmlo... Cna, lu, ire, 

dero s�aturire dil m1gio hereito, andn 

d: a rwl.r2 cun sr,res2 di al1 s::la 
(uvla, 

loroso ! cl :Î 1 0se risiru.to ..ia 

Vlsl:l di q .eila plorgia d ar: l.0, ciie er 

Iai rprseNiaa ap) li l 'le l ef 

f:civo culore lel n.oTo VeNitJ. Il n:i -

b.rgo avrà ura inzi D.r i!reTNN il 
VOsro Sillli. 

Le:nca; p..r:hè 19n I rab irvAV!)A 
xl::ent l pulci:ni neil: 0va a ber, ie 

quali inq .e!Or.:0 er.L:lO SUstit i.t:iiia 

bil:nuie alla crn di bue, 0 li al. o aai 

ial: qial unque so.to qus.o n0ne. 
s N arrei laute dt dire sO io e il 

mio leio: non irovasin t:o::pu lnga 

q:eSia cc.:lua. Intanto iocc.! ai palefa 

nlus a prviare lelle n:j: rv:lziontel 
esser cactw. Se :erò presta il priogran:2g 
più fe:la che a ne a dispeto dell' eeperto 
crede Roberto, tnto perio pr lui e per 
la sua progeuie. Ei scna lubi), o t0sto o 

tarii, ne avra dei.credi rimursi, É afar" 
suo!» 

« UN GlÀ SCOLARF >. 

Si può agevolmen.e 1ninaginare qçal 
fosse, l' effetto di questo seriuo yelenoso in 

una città di provincia, essenlo s;.arso a 
cunt1nain di cojpie e con 'a.Jnsioni ctanto. 
cliiare. Il'successo fu laleche ubriacò al 

qiauto l'autore, la cui in xlestia non seppe 
rassegnarsi all'anonim». Il'sig. G:difrei; 
aj 

.- Si, signora mia. Pur altrol' inten 

zi96 hon era, ma si irattäva a² ibavveri Ja leitara 'dell' ariicölo 'avea fatio chdere in: 

duia fane e dlla set. 

neria di qualche pollo; ma a questo -
uardo debbo esser giusto e rivon0scere 



tro, colli Sperabilà ch36 sapret� anche fary pigliori provviste. Delle pa taB�l... nufl... roba da vigilia.. ma non 
di una battagita ! 

-Se vi, Piace,, hq, qualch� .cosa di': 
meglio. 
:Se ani piace, lo diro. poi. Mettete in 

tanto in tavola,..plesio, chè non .ho fiato 
da sprecare. Borgogna e Sciampagna, sia 

mo intesi. 

L'alh. rgatore raccolse prima gli srudi 
piovuti dal herretto d�l soldato, s'inchinò 

poi profndamente, e disparve. 
In verit§, iormoro il nostro inno 

minalo, esaninando a ttentamenie i silen 
ziosi suoi comgni, e:la magrap.etanza, 
vi è q.i tun:0 da sençr pietà di questi 
povri diavoli ! ·Evidentemente hanno della 
repugna1Za per la vita miliiare; per com 
pensarne l3 noi: non è al certo sufficente 
una (cena come questa I. ... E tuttavia, 

quani dornono.là che non ianno altret 
tanio ! 

Qiesta riflessione flosofica, sebbene 
di un' iniole :oO con: 0:au:e, non alierò 
peraltro 1' umore del: ai.egro compagn0, 
1l quale, tano per annazzare il t::mpo, 

Sincope, i0rnato in sè, vrelhs di buon Hra 

do inten!ato un processo al giurnalctu; na 
tem va di redere vieppiù grave lo scan 

daio, ove sembrasse ch' ei prendvi sai se 

rio quslla luffuneria. E quann'anche i giu 

dici gi avesserT dala ragione, le:neva di 

perlerl.u dinanzi aila pabbl:ca ojpinione. 
Per c.Ù se ne astenne; mi venuto a Sua 

nÍti:ii,. a ,causa, di vori indiserete, chi fos 

se 1' autore dei' articclo, iu un rasporlo 

d' indiznazione, che più tardi egli stesso 
conp:acevasi di metteré a paraggio coli'ar 
dente ira di A¢hille, piglia in mancanza 

di lancia, la sua. niazzá e ,il giorual:, e 
come I''eró� dai piedi agili ë legruri corre, 
o meglio vYla. a casa del Sig. Cardan, chê 

ciarlare trova appuntó in giardino a, 
,COn 

suo figiio," 
Sigiore1 Signore!. esclama pållido 

për la collera alla vista di cosiui,, e di 
fare i salitó per lá for~a della'sua emo-., 
2l00e;, signore ! yostro figlio !,. yJstro fi 

di, BhQ!sjgnor� Iun fanciullo. che, un 
laceya .conçepir�, di s lanto helle sperap 

Si,mise.a passeggiare per,1;9scure sala. 
canterellando il riornello.:e 

!!Eun impdcciopel soldato;:.: ? 
Se' nón fa lo spensieralo 
Non conósce il'suo neslier. 

LäGLIO 

(cpntinua) 

tol Questo mose settimo dell' anno,. 
se.il suo nome di luglio (Julius) da 
Giulio Cesare riformatorc del Calendario 
al quale Marco Antonio, essendo con 
sole lo fece inti tolare dal seuato e dal 
popolo di Rora. In antico chiamavasi 
quintilis. perehè cra il quinto mese del 
I anno. incominciando a Conlare da 

Marz). Verso il 23 1l sole esce dal se: 
gio del Cancro ed entra in quello del 
Leonc. 

E in qucsto mese che il sole man 
da direttamente sojra la trra i suoi 

ze, un fanciullY che è stao l ggetlo delle 
mie cure paterne e cos'anti! Ai! siynore, 
chi 1' avrebbe nnai deit) o pensaw!... 

Non poiè tire di più; ma non arendo 
più parole, orse al sig. Cardau il uunero 
del gisrnale. 

Dalevi pace, mio caro sig. Gadifret, 
datevi pace, diss il rafi:tore; ho leto 
I''articolo, intendo ben qu.anto leb'ba es 
servi iorualo sgradevole: Curio, il yiovane 
ha aruio loro, ed iT aveva vaglia appunto 
di' dargli una lezione .a questo proposito, 

Per altro egli avea prgso ciò per una bur-: 
la,. par uno scherzu, é hon. si aspetlav� 
che là maiizia fucesss que.l3 applicazioni" 
che a fatte. Potreibe in un prossimó nu 

mero retificare... 'mà forse sarebbe. piü 
prilenza .nòn dare a, questa bagutiellä 
un' inportanza maggiore di. quella che ha, 
D' altronde' la vos ira. riputazivne non è 
1alo da. gver paura di eigranmi.. 

Ma, signore, ripigliò aspramente, t 
il sig. Gudifret, epigramniche, mi,, hanno 
faitg, eia grdere ,non., Poçhi ayaniichi�: 



raggi 
nepercið. Iatmosféra raggiunge contro le milizio Borboniclie ie:uclla: 

il suo 
massimn grado di calorc,e che lo 

pion, della vipera ricsçonß aali è pe- Boggio c Alfrcdo Cappellini. 
morsicature della tarantola,"dcllo SCor-

ricolose. 
questo påre il mese dele; bagna-combetlimento di B�zzerca, ove rimase 

ture che sono il rimedio infallibile per 
tutti i mali di lantasia. 

glie 
a _toria. ci rammenta varie batla-

"accadu!e in uest) mese. 

hátiaglia i avale di Tehesme tra la lot 
ta Russa ed Ottomana. 

pelle battaglie contemporanee ri 
corderemo; Talavera, 28 Luglio, vinta 
dal valorTs) daca Wlington contro i 
Francrsi; quella di Somma Canpagta, 
24 Lugio 1848, ove Carlo Alberto. vin 
se gli Austr.aci; quella di Milazzs, 20 
Luglio, 1863 comb::ttuta ia Garibaldi 

..: 

Il 9 del 1386 cbbu luogo la battaglia ratore d'Oricnte veliva uccisu in bati 
di Sempach rinta dagli Svizzeri contro | taglia da Crumno Re dei Bu'gari; 

Lcopoklo duca dAustria; il 5 del 1770 la 

dercbbero senza dubb.o che voi no:1 vi ad 
dimosiraste coianto induig-nLe e bnigno 
verso vo-tro figio; il quale, anche a vØ 

stro giudizio è culp vole. 
Clo deilo, saiutò lruscamente e si 

parti. 

L' ind::lgnza del. sig. Cardan, che 
era si poco neiie sue abitud.ni, dipndeva 
n qhesta circostan za da queli' egois1io 

C-orgolio che cost:tuiva il tondo del suo 
aratere. Ii su c :Sso- de.' arücolo, fomen 

landa la. sua vanità, lo avea faito ne:o 
8�vero: per 1" aliore; e si conlentó çi ran-
pognarBo, per 0ers formalit³, colla; mas-

sima 110çerazione. 
Questa insolita dolcezza infuse viepio 

oraggio nul petio del giovane, il quale temeva forte clhe il padre non gli proibisse 
usar la penna che presso 1' avvocal0; ma fatio tranquillo su questo punto, con-inuò con più calore a 8crivere aricoli sul' Inportuno, 

0ccupandÍsi; a quando, a 
Jparticolare delle çose di tcatro. Ora:;in quei giorni Vea-dato iipriini suoi saggi nèlla.conme-

SEudiai ch 8e De lacevano eraao.: 
ia. 

navalo di Lissa'avvenuta a 20 del 68 
OvO pcrdettero pure la vitä Pier Carlo 

Il 21: lello 'stesso anúo avýènre i1 

una novella attrice a 

ueciso il 'valoroso coloDnello Ciassi. 
Questo mese ricorda pure la 'mor 

te di molti uonini celcbri fra i quali: 
Il 25 lauglio del 311 Nicefuro Impe 

17 Luglio del 1085. muriva Ruberto 
Guiscardo duca di Puglia, e Ca'abrja; 
nel I del 1100 riva i! prodee G.re 
do di Buglione capo eruc:ato l:beratöre 
di Gerusalemme di cui era stato cietto 
re; il lll3 muriva Pietro AMicus deito 
I'Eremita pr.motore della prima eracia 

ta; il 18 luglio 1374 in Arqui Fraceseo 
Petrarca celehre etteratu il 26 del 
1530 a Savigliano Carlo Emanucle I 

eguali; improcchè avea contraria la pla 
lea, nenir l: ga ler:e e i palchetti, e so 
vrattalo la giy nth del bal oue, la ono 
ravano di fragorosi a;pluusi. Il g.orn.let 
t0, colle sue preusi ai arisixraiiche, 

prese vivumente le parti di Alber.ba, di 

forme legg.adre i, må attrice Meçvcre, 

la quale guastava il sao tilento, ià p.c 
colo, coll' afftt.uione. i giovane sc:it:ore 

del:' Inzporiuno. non erale avaro i. elogi, 

e rolla tenrià del criterio iuberbe, la 

seiavasi trasportare pe essa al paragonl 

i più iperlsolici. Tutiavia, siccome i que 
sti erronei. giulizi briilar'a. un certo geno, 

e vi si pungevano sovraltuto con wotti 

arditi gli opositori, gli arico:i lecero del 
fracasso; il none del'o sc1iitore, ad onta 

del pseudonino ond' era coperio, fu in 

bocca di Luui. Lasig. dan. vide con 
dòlorosa' inquietudine suo figio in uno 

stato, clhe essa giulicava pericolos0, e fe 

cegli su quusio, delle. riflessioni affe uuose 

ed amichevoli. U giovane' le accolse ri. 

spetiosameli te, na' senza senbrarne com 

mosso, e senza troppa idispósizivne a të: 

perne cQnto.:: !::: (contAa : 
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diSavoia, 40:: protettoro delle lettcre 

delle arli c delle scenze. Il 30 Lugl1o rale dei Soei 1762 fu, assassinato Pietro IlI-di-Prus-sia, l'8 luglio 1789 cblbe luogo in Na. 
noli il suplizjo di Eleonora Fonseca 
Pimentel. 11 28, luglio ci ricorda la do-. 
lorusa emli ta che avv�une nel 1849, 
dcl maga:mY Crlo Alberto in Opr 
to, luogo dol suo rolontario csilio," 

In fiuc i! 29 lug'io 1884 in A tenc 
perdè la vita lu illustre viuggiatrice 
Cara Serena, 

Nor si può passare indsscrato il 
28 e il 29 di qIesto mase che ci ri 
eorla li torrble catasirofe de!! Iola 
d' Ischia, avreuuta il l88:3. la quale 
sTentura divde ocrasione a! Re Umbertw 
di musttaro la guperJsità del suo euYre, 

F. FoMMEI. 

CRONACA 

Unione Operaia 

Il Prof. Dino PadeJletti, Presidente 
dell' Uuione Oeraia, ci comunicl i a 

vere rieosituito il Comitato Diretivo 
ne< modo seguente, adempiendo all' iu 

carico 'nMdatoglí dall' Asscmblea? Gene*: 

Montulcino. 22 Luglio 188G 

PADELLETTI DiNO 
ANGELIN GIUSEPPE 
SA.VIoNI ANTONIO 

T'EMPERINI SIRO 
FOMMEr FAUSTO 

Bovtst ORESTE 
CAPACCIOtLI SEVERO 
CAPITANI (HovANNI 
CosTANTI TITO 

GALASSI CAMILLO 
VINCI NATALE 

Presilenle 
Vice-President� 
Cussiere 
Srgretorio 
Vce-Segretatio 

Commissari 

L Unione (pera'a è convorata in 
Adunatza Gener.ale per il g.crn0 di 
Demu:ca l AgOsto a or: 4 pon. nel 
lcale deile Seuoe C mu al:, enti'men 
te co:cesso dall' QnereroBe Sig Sinda 
CU, (")H il siente Ordite del Giorno. 

Jil.mo Siquote 

1. CJmnnicazioni d lia Pre i.eZa. 
2 Revisiune degli Ariroli 6), 70, 7I. 

dello Sia o. 
3. D:sOsizinni transitorie relative ai 

Soci yià iscriti o che si i:criveTranno en 
tro i' ano 1585. 

4. D:s}0s zioni transitorie relativs 
alamn ssiune dei Soi jyartenen i aiia 
Sociela di Muluo So:coST fra gii Operi 
di sioutulsino. 

Da}la Presidenza deiUiione Operaia 
è st:ta diramata ai prircipi cittaiini 
la seguente Cireokre, ehe con piacerc 
riurodueiamT. Ta Presitena deiden 
che questa publbiicazione nel nostrT 
giornalo sera a ripar:re qnleie e 
VeLuale dimenticanza, e valyn come 
cal ssuo invito a tutti i n:sri COn 

cittudiui, pereè dieno voleutrosi il 
Liro app0ggiu allu nuscente Società. 

Iorse è giù noto a V, S. como negl1 ultimi mesi del decorso anno và. 
nisscro :ollu u0stra c1ttà pos lo baai dl Wna nuova Società di Mutuo Soc 

carso, che prese il nome di. UniQne OpeTau a Montalcino. Secondo .Jo mo 

ilificazioni, portato recentemente olo sratO SoCiale,; accantó aiSoci-etet E 



tivi, che hanno il diritto di ricevero un sussidio in- caso di malattia,:N0 Sono i Soci c«jutribuc'ti i quali concorrono con il paga mCnto di. una lassa men-i 
Sile. ál buon andamento, dollu Söcieti, Senza avernc in ricambio nessun van-l tiggio ma te riale.. 

Nel crcare la classe dei Soci contribuenti, 1 Unione Operaia faceva as-
-talcinesi., apparteinenti alle classi più favorité dalla fortuna. 
segnan°nto sui sentimenti ilantropici e di patria caritå dei cittadini Mon-

T istituzion1 di coopcraZiODe O di previlesya. fondate sul fecondo prin cipio de:' ass aZionc, sono infatti una delle piç belle conquiste. de'la ctà 
nostra: e sOtto forme svariate e diverse, queste istituzioni si sono difusc fiu nelle più umili borgate del nostro paesc, rasciugando molte lacrime e preve-
nendT uolte STenture. Al' clemosiia che umilia chi la riceve, c rare volte 

lu solleva in modo utile e duraturo, è Venuto a sostitUIrsi da una parte l'ac-
nrdo dei livoratori nel risparmiare qualchc cosa d"l lor) Dodesto sal.rio 
nei giorn1 miglori, per avere un aiuto nei tenui tristi di malatt a, e dail' al 
tra I appogy) cie le clasSi- agiate cd intelligenti accordNO Coll benutesa gener sià a qucsti gruppI di pridenti e labrisi operai. 

Noi soltoseritti componenti il Comitato Dir:tivó del! Unione Ope raia 
ci rivYlgiamT idueiosi alla S. V. Il.ma, preg1ndola di vo'ere apgHiare no 
ralm:nte e niaterialmentc lu nostra Seicà, c in sprcial mdo i voBerc 
permeilere d1 inserivere il suo nome nel' Albo dei Sori, o cUntribuenti o ef 
fettivi. Sian:o tiolenti di non póter'e adesso inviare una copia delo Statuto 
Sociale, eic non si è potuto fin qui stapare, dovemdo subire ancora qualehe 

lieve mod1licazione per metterlo completamente d' arcordo ron le disposizivni 
della recente Legge sul riconoscimento giuridico delle Società di Mutu: Soc 
cOrsu: e cliendoci pror:ti a ogni scbiari mento, che Ella potessc desidc: 
rare sui madi e c ndizioni della anmissione, ci limiti:mo a dichiarare che 
la tuss.i du currispendersi dai S..ci non supora la cifra li una ILira al mcse. 

Siamo s.curi che E:la non vorrà iegare il suo valdo appoggiO a una 
istituz:e, cie potrà essere per la nostra città un clemento di prosperilà, 
di ordit.e e di couCordia: e speriano di poter presentare alla prTssima As 

serib'e:a Generale a sua adesione, insieme a molte altre, che già ci sono 
state pronesse, in modo da poter iniziare senza iudngio un periodo di rego 
lare e feconda attività. Mulii fra i citladini più cospicui, a cui sta a cuore 
1l benc dei lavoratori e la pace c la concordia Ira le diverse classi sociali, 
Cl liann0 promesso il luro aiuto: e un valdo presidio troveremo nel nome 
augusto di S. M. il Re, che speriamo vorrà accvtiare benignamente IAlto 
Patronato dell' Gnione Operaia, che ' Assenblea Geuerale decise fra unanimi 
appla usi di offr:rgli. 

21 questa vccasionc ci è grato confermarci 

Di V. S. 

Dino Padelletli 
Guseppe Angelini 
Antonio Salvioni 
Siro Temnperini 
Fausto Fommei 

Oresle Bovini 

devotissimi 
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PRESIDENTE 

VcE-PRISIDENTE 
CASSIERL 
SraRETARIO 
VICE-SEGRETARIO 

Severo Capaccioli 
Giovanni Capilani 
Tito Costanti 

Canillo Galassi 
Natale Vinci 



96 
a0piamo .che dal Comitato Diröttis.} : iera. vO.Nerra)Id propOSte all'assemblea itet 

laiiagüsto:le: seguenti. nisure transit-
rie, dirette a agevolare la iscriziorie di 
nuov SOci, :. 

t:1. I. Foci già inscritti, .o che si inscri. 
veranno dentro ia prin� settimana di .Ago.: 
sto, e che denLro quesLO terine si nette. 
ranno in pari 
OH le tasse di ún sumstre! 
god anno imnediatamenie tel sussidio in 
caso di malattia, 

2. Per.i soci che si iscriveranno en 
tro 1' anno 18%6 il diritto al suss:div co 
mincier£ .a devorrere dopT tr.uSCOrsi Sei 
mesi dall. loro anuiiSsiune, invece che 
�o,o paSsaii dod.ci mesi, come prescrive 

3. I soci che f:.cevano parte -della So 
cieto di Mutuo Soccorsu fra gli Operai 
di Montalcino, e cBe p0SsO! giustificare di 
åvers reg..lrmete fia gle le tusse s0:iali 
fino a utio i anno 87 0 olre,verraino. 
ammessi nell.t Uuione (:raia, qu£.nn jue 
sia la loro, ei§, parciè pres ntino la loro 
domanda denro aano 18s6. 

Elczioni A nIninistrative 
Rimascro .eletti -a Consigl:eri Co 

munali i Siguori: 
Pescatori An!imo' 

Galassi Av. 0tavio 
Rcci Mario 
Rossi Pacifico 

Con roti 71 
con vuti 61 

Con voi 57 
Con v0ii 40 

Su circa a 400 Elettori si presen: 
tarono a votaro Suli 109. 

: 

'Domani26 Luglio yra luogoia 
Montalcino la conseta , fiera, di Be 
stiami e Merci.' .: 

PASSATEMPO i9. 

pie, F. Sterno '- Tocchi 

In te stésso cerca il primo 
Su nell'alto il m.o secondo 

Ei il tutio dei crcare 
Nella rada, 'o in alio mare 

SCIARADE 

Net mio prinno Ii rammento 
Che secondo è il tuo bl cuore 
E I'intiero è..uno strunento 
Che si suona cOl. amore 

Spiegazione deile prëcedenti 
RIi-la-no 

DIRETTORE RESPONSA BILE Faus'in0 Fomm 

LE CAMPANE DITALIA 
DOMENtCA 25 LÜGLIO 18S6 

Conterranno: 

Gel- OSia 

Montalcino, "pografa Donnoli 

C era una volta, F. Ris3aloial, . -Il Mito Italico nollo fo 

sofa Dositiva de XL secolo, . o Magnetismo...,, animale. r 

Pilo - Un preteso anore di iero uiodani, E. Costa Cainpane dop: Allesri -I yenduti, ö. Bons. 

in gen rale lo Staluio,: 
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